
SEZIONI PRIMAVERA  

DOCUMENTO AI SENSI DELL'ACCORDO IN CONFERENZA UNIFICATA DEL 28 OTTOBRE 

2009

VISTO L'accordo in conferenza unificata del 28/10/09 avente per oggetto  la prosecuzione della 

sperimentazione, per l'anno 2008/09, dell'offerta di servizi educativi a favore dei bambini da due a 

tre anni (sezioni primavera).

VISTE le risorse attribuite alla regione Sicilia per un ammontare di 2.014.000,00 euro

VISTA la direttiva assessoriale n.4323 del 6/08/2009 

le parti sociali, la regione siciliana e l’USR in premessa concordano la condivisione dei seguenti 

requisiti, condizioni e metodi operativi, considerati elementi essenziali per la prosecuzione della 

sperimentazione, per l'anno 2009/10, delle sezioni primavera.

1. Realizzazione sul territorio regionale, ai sensi dell'art. 1, comma 630 della legge 296/2006, 

dell'offerta di un servizio educativo rivolto a bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, 

per  la  definizione  di  una  rete  territoriale  che  includerà,  prioritariamente,  le  istituzioni 

educative autorizzate e finanziate per l'anno scolastico 2008/09

2. Conseguente  formulazione  del  bando,  a  firma  congiunta  Dipartimento  P.I.  -  Ufficio 

Scolastico  Regionale  destinata  all'istituzione  di  NUOVE  SEZIONI  con  scadenza  di 

presentazione delle domande il 27 novembre 2009

3. Istituzione del Tavolo regionale di valutazione delle richieste ai sensi del citato accordo-

quadro.

4. Termine  per  l'accertamento  da  parte  dell'USR,  tramite  autocertificazione  prodotta  dalle 

istituzioni,   circa  la  permanenza  dei  requisiti  iniziali  di  ammissione  per  le  sezioni  che 

chiedono  il  prosieguo  delle  attività  riguardante  le  sezioni  effettivamente  attivate  con 

termine di presentazione delle domande il 16 novembre 2009 

5. Il tavolo regionale previsto dall'accordo in sede di Conferenza Unificata determina, rispetto 

alle  nuove  richieste  di  ammissione  al  servizio,  graduatorie  secondo  elenchi  provinciali, 

considerando quale condizione di ammissibilità il rapporto  personale educativo/alunni non 

inferiore  a  1:10  secondo  la  funzione   che  considera  anche  il  numero  delle  ore  di 

funzionamento giornaliero della sezione.  

Formula: NUMERO DI BAMBINI * NUMERO DI ORE *5

           N. PERSONALE *30

7.  I  criteri  di  valutazione  utilizzati  dal  tavolo  avranno  come  riferimento  i  medesimi 

parametri  adottati  per  l'anno  precedente,  vale  a  dire   la  differenziazione  del  grado  di 



validità del progetto  secondo criteri oggettivi che il tavolo renderà noti, e la graduazione 

della priorità territoriale. 

8. Il Tavolo potrà utilizzare altri criteri per la determinazione del punteggio della richiesta di 

accesso  al  contributo,  tra  i  quali  dovrà  figurare  quello  della  presenza  di  bambini 

diversamente abili tra gli iscritti, il livello di qualificazione del personale e la previsione di 

specifiche forme di aggiornamento. . 

9. Sulla base delle graduatorie predisposte, delle risorse disponibili,  e dell'equilibrio della 

loro distribuzione sul territorio, il Tavolo individua le sezioni da ammettere a contributo, 

invitando tempestivamente i gestori a richiedere l'autorizzazione al Comune.

10.  L'ufficio  Scolastico  regionale  provvede  quindi  alla  erogazione  del  contributo   nei 

confronti delle sezioni autorizzate dai comuni, e nei limiti degli stanziamenti assegnati

11.  per  le  istituzioni  statali  richiedenti   sussiste  l'obbligo  della  procedura  di  selezione 

pubblica  per  il  reclutamento  delle  figure  professionali.  La  graduazione  dei  titoli,  per  il 

personale docente, avverrà secondo la seguente scala 

a) Laurea in scienza dell'educazione – indirizzo educatore della prima infanzia

b)  Laurea in scienza della formazione primaria indirizzo infanzia

c) Diploma quinquennale che rilascia il titolo di educatore dell'infanzia

d) Qualifica di assistente per l'infanzia  (da utilizzare nel  caso di  contrattualizzazione di 

personale che non possieda nessuno dei titoli di cui ai punti precedenti) 

I contratti posti in essere dalle istituzioni dovranno essere adeguati ai criteri sopra esposti. 

Anche per le  sezioni  confermate dovranno essere rispettati  criteri  di  selezione e i  titoli 

elencati. 

12.  la contribuzione richiesta alle famiglie che usufruiscono del nuovo servizio educativo 

integrativo dovrà essere contenuta in una fascia parametrica che si colloca tra le rette 

richieste per la frequenza della scuola dell’infanzia e quella richiesta per i nidi d’infanzia, 

avuto riguardo alle particolari esigenze della fascia di età (igiene personale, alimentazione, 

cura, risposo, pulizia dei locali, ecc.). Le rette saranno di norma incamerate dai soggetti 

gestori e/o dai Comuni che forniscono i servizi di supporto e potranno essere rapportate 

agli  indicatori socio-economici in uso. Dal calcolo dei costi per la definizione delle rette 

dovranno essere detratti i contributi statali.


